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La TRW Sabelt si è assicurata, con il primo equipag- i, 
giamento, il 50 percento del mercato italiano delle ' 
cinture di sicurezza. Ora punta a fare altrettanto con 
gli air-bagche entro cinque anni saranno montati su : 
tutte le auto negli Stati Uniti e che in Europa equi- : 
paggeranno dal 98,4% delle auto del segmento Fai 
61% di quelle del segmento B. Ma attenti: con l'air-
bag vanno allacciate le cinture. 

FIRMANDO STRAMBACI 

••TORINO La Sabelt di fron
talieri ha taciuto per tre anni, 
dopo essere stata facondissi
ma per tutto il tempo (allora •' 
non si era ancora alleata con il 
colosso americano TRW e si -
chiamava Sabelt Britax) ne- : 
cessano perchè in Italia si arri- ' 
vasse alla adozione per legge •.'. 
delle cinture di sicurezza sugli £• 
autoveicoli. Ora l'azienda, che e 
ormai fornisce di cinture perii -
primo equipaggiamento tutte •. 
ie case automobilistiche Italia- ' 
ne. coprendo cosi il SO per : ' 
cento del nostro mercato ."•'• 
(4 850.000 cinture di sicurez- • 
za. di cui 3:900.000 inerziali, > 
prodotte nel 1992 hanno assi- ':: 
curato un fatturato di 92 miliar- ' 
di di lire) ha ripreso a parlare. sS; 

Evidentemente, per dirla "" 
con un passo di Balzac, alla / 
Sabelt ritengono che «l'interes- i 
se e il talento sono i soli consi- '•/, 
glien coscienziosi e utili» e si 

comportano di conseguenza. 
Per questo - durante la confe
renza stampa che la TRW Sa
belt ha organizzato per illustra-
re lo stato dell'arte nella co- ' 
struzione di air-bag, che sono 
il «business» del momento - il 
discorso sulla mancata.utiliz
zazione delle cinture di sicu
rezza che fanno bella mostra 
sulle nostre automobìli è stato 
appena sfiorato. 
- Va da sé che non spetta alla 
TRW Sabelt far applicare le 
leggi; è scontato che le cinture 
sono garanzia di sicurezza -
(ecco il talento che fa bella 
móstra di sé) perchè riducono 
del 50 per cento le conseguen
ze di un incidente; ma l'inte
resse che l'azienda ha per la 
diffusione dell'air-bag non 
avrebbe dovuto avere il so
pravvento, al punto di non de
dicare una parola ai dati - tan
to per fare un esempio, ma in 

certi capoluoghi di regione il 
rapporto è ancor più s allibra
to - secondo i quali a Roma, 
dove lo scorso anno si sono 
prelevati dalle tasche degli au-

; tomobilisti oltre 90 miliardi di 
lire in contravvenzioni, due mi
lioni e mezzo di multe sono 
state elevate per divieto di so
sta e soltanto poco più di 2.500 
per il mancato utilizzo delle 
cinture. . 

Non tocca alla TRW Sabelt, 
dicevamo, ma c'è da sperare 
che almeno la diffusione degli 
air-bag (negli Stati Uniti sono 
già 10 milioni le automobili 

< che montano il dispositivo e in 
pratica entro il 1995 tutte le au-
lo nuove saranno equipaggiate 
con il doppio air-bag per il gui-

' datore e il passeggero, del'sedi-
le anteriore) induca gli auto
mobilisti ad allacciare le cintu
re e le varie autorità a preoccu-

. parsi di far rispettare la legge. 
In caso di scontro frontale, in
fatti, se non si hanno le cinture 
allacciate, l'air-bag può fare 
più danni che benefici. • •• 

Questo, almeno, lo si è detto 
nella conferenza della TRW 
Sabelt, nel corso della quale 
sono state esposte le previsioni 
per 1 prossimi cinque anni in 
Europa per questo nuovo «bu-
sinnes». L'utilizzazione del "cu
scino d'aria» nel vecchio conti-

, nenie è cominciata in Germa-
• nia sulle auto alto di gamma, 

Trenta m 
H aiscinò a gònfia 
• i II disegno illustra quel che avviene 
al momento dell'impatto in una vettura 
fornita di air-bag lato passeggero. Come 
si sa, in caso di incidente frontale 6 an
golato sino a.30 gradi, uno o più senso- -
ri, posti solitamente, nella parte anterio
re della vettura, analizzano l'impatto e 
decidono se l'air-bag debba entrare in 
(unzione. Il limite è una decelerazione • 
corrispondente ad un urto a circa 25 

km/h contro barriera fissa. In questo ca- . 
so'i sensori inviano un impulso elettrico,, 
al dispositivo di accensione che conver-, 
te l'energia elettrica in energia termica, '}, 
facendo bruciare il propellente solido. Il £ 
propellente brucia molto velocemente ri
producendo azoto, il gas inerte che •; 
compone 1*80% dell'aria che respiria- -
mo. L'azoto gonfia l'air-bag spingendo- -
lo fuori dalla sua sed» ossia il volante 

per il lato guidatore e la zona vano por
taoggetti per il lato passeggero. Tutto ; 

ciò avviene prima che il corpo dei pas- • 
seggeri abbia iniziato lo spostamento in 
avanti. Dopo aver ammortizzato l'im
patto del corpo, l'air-bag si sgonfia rapi
damente. Il tempo necessario al gon- ; 
fiaggio dell'air-bag è di 30-45 millise
condi per il lato guidatore e 50-65 milli- ! 
secondi per il lato passeggero OFS 

ma di qui al 1998 I air-bag 
montato sulle auto del seg
mento F passerà dall'attuale ' 
77,6 per cento al 98.4 per cen- v 
to; per il segmento E si passerà ' 
dal 72,2 per cento al 90,6; per il 
segmento D dal 50.2 all'80,6: ' 
per il C dal 16,4 al 75; per il B 
(quello che comprende la Fiat ; 
Uno, la Ford Resta, la Citroen l: 
AX. la Seat Ibiza, ecc.) dal 3,9 '• 
al 61,2 per cento. Davvero un 
bell'affare, visto che un air-bag . 
per il guidatore viene offerto • 
oggi (solo la Porsche lo instal
la di serie) a prezzi che vanno 
dalle 750.000 lire delle Rat Ti-
pò e Tempra e dell'Alfa Ro

meo 155 ai 2 115000 lire del-
l'Audi 100 2.2 Turbo 20V. Non 
a caso la TRW Sabelt, che per 
il momento produce gli air-bag 
soltanto in Germania, sta ap-. 
prontando uno stabilimento 
per costruirli anche in Italia. 

.11 prezzo dall'air-bag è co
munque destinato a scendere 
a mano a mano che ne au
menterà la diffusione, garanti
ta dal fatto-che il 45 per cento 
degli automobilisti italiani sen
sibili ai problemi della sicurez-
za ha già dichiarato che la sua 
prossima automobile dovrà es
sere provvista di air-bag. -

Precisato che il «cuscino d'a

ria» deve essere montato sul-
1 auto ali origine, che entra in 
funzione in caso di urto, fron- ••• 
tale o angolato di 30 gradi, ad ' 
una velocità di oltre 25 km/h, •; 
che dopo un impatto di questo • 
genere va buttato insieme a 
quel che resta della macchina, ?.'. 
conviene ancora sottolineare 
che la sua capacità di prote
zione è condizionata dal con- : 
temporaneo utilizzo delle cin- ': 
ture con pretensionatoré, che -..-;. 
a tutt'oggi sono la sola difesa ;' 
in caso di tamponamenti, urti ' 
laterali e cappottamento. - : -

Continuano intanto le ncer-
che per migliorare le sicurezza 

della circolazione (negli Usa è 
stato calcolato che grazie agli 
air-bag si registreranno 2.400 •' 
morti e 29.000 feriti in meno >' 
nei prossimi cinque anni); do
po i poggiatesta, dopo i dispo-
sitivi ABS che evitano il bloc
caggio delle ruote in frenata, •;:. 
dopo le trazioni integrali, dopo 
gli air-bag già adottati, arrive- * 
ranno anche quelli per la prò- : 
lezione dagli urti laterali. Sarà •• 
un altro contributo a ridurre il :i 
numero delle vittime della stra- \ 
da ed un altro «businnes». Ma ;'•> 
ci vorrà ancora tempo, perchè 
è difficile sistemare i «cuscini ' 
d'ana» nelle portiere. 

a 
più coppia, minore cilindrata 
• • Rno ad oggi i moton a 
combustione interna per auto
mobili si sono divisi in propul
soti a «ciclo Otto» - dal nome 
dello scienziato tedesco Niko-
lausAugust Otto che lo brevet
tò nel 1877 - oppure «ciclo 
Diesel». Da oggi grazie alle ri
cerche dei tecnici della Mazda 
Motor Corporation l'auto può 
contare anche su un terzo ci
clo il «ciclo Miller». Un motore 
di'qùestb Hpoequipaggerà un 
modello che verrà commercia-
lizaatoff'pitossfmbannb: :., 

Rispetto al tradizionale mo
tore a benzina, il nuovo siste
ma propulsivo «è in grado di 
fornire una coppia motrice 
maggiore di circa una volta e 
mezza, a parità di cilindrata. 
Ciò significa - spiega una nota 
di Mazda Motor Italia - c h e i 
moton a ciclo Miller possono 
fornire le stesse prestazioni di v 

moton di grande - cilindrata : 
contenendo ai due terzi la cu- -
Datura complessiva». Inoltre * 
1 erogazione della coppia è ca- •'• 
rallentata da una curva parti-
colarmente piatta e costarne ai \i 
vari regimi cosi da assicurare '-' 
seniore grandi doti di ripresa. ' 
Ma anche il rendimento termo- '-
dinamico beneficia di questo • 
sistema. . Infatti > l'efficienza 

energetica - che si traduce an
che in una riduzione dell'emis
sione di anidride carbonica - -
migliora del 10-15% rispetto a -
un motore tradizionale di pari ' 
potenza. 

A questi risultati Mazda arri
va intervenendo sulla distribu
zione. Mentre in un ciclo Otto 
o Diesel il valore - dato dalla '? 
corsa costante dello stantuffo ' 
dentro il cilindro - del rappor
to geometrico della compres- ; 
sione è uguale a quello di 

Uno spaccata • 
;'' del motore .*•:.. 
r;Mazdaacicto • 
- Miller. Sua 
' caratteristica: il 

.diverso. . 
•"rapporto'•>.'",: 

geometrico tra 
compressione ••' 

< e espansione, '• 
. da cui risulta 

un aumento 
della coppia 
motrice . 

espansione della miscela aria-
carburante già combusta, nel 
ciclo Miller durante la fase di 
compressione le valvole di 
aspirazione restano aperte an
cora per un quinto della corsa 
del pistone verso l'alto. In que
sto modo, dato che «la coppia 
motrice cresce, oltre che per 
altri fattori, per la quantità d'a
ria aspirata», è facile capire co
me questo innovativo motore 
guadagni in prontezza ed ela
sticità. •.-•.;-.. , • -ì- • :-• . 

Prova. Dalla Renault un occhio di riguardo alle esigenze delle donne 

Clio «Elle», giusta per Lei 
ROSSELLA DALLO 

• i MILANO Personalmente 
non mi ha mai convinto la sud
divisione tra prodotti maschili 
e femminili, a meno che non si 
tratti di un genere specifico co- . 
me l'abbigliamento intimo. E : 
cosi, quando mi è stato propó
sto da Renault Italia di provare 
una Clio - la «Elle» - studiata ' 
appositamente per l'utenza 
femminile, d'istinto mi era ve- ': 
nuto di pensare; ma che scipc-

'chezzarAlla prova dei fatti; In- "-
vece, ho dovuto ricredermi. • 
Ben venga che nei centri ricer- ' 
ca e nei centri stile delle Case ,-. 
automobilistiche si facciano 
sforzi per concepire prodotti 
sempre più rispondenti alle 
esigenze reali - e non solo 
edonistiche-degli utenti. .--•• 

Partendo dal presupposto 
che la donna è sempre più 
soggetto primario nella scelta 
dala vettura, ma che a tutt'og
gi le sue esigenze di mobilità si 
devono conciliare con gli im
pegni del figli e la gestione del
la casa, la Renault ha allestito 
la Clio Elle in base ad una ri
cerca sociologica che ha dato 
responsi tutt'altro che scontati. 
Anzi, persino dirompenti con il 
pensare comune. Pochi esem
pi concreti ci dicono che il gra

do di scolarità supenore (di-
; ploma o laurea) è più alto di 

;quello dell'automobilista ma
schio (55% contro 51%). che 
l'età media delle guidatnci è 
più giovane (35 anni contro 
41), che nei confronti della 
guida sono meno impacciate 

• di quanto si creda' il 40% di-
; chiara esplicitamente di guida

re con piacere. 
Decisamente.diverso è inve-

. ce il tipo di approccio all'auto
mobile. Mentre per l'uomo è 

/ ancora un oggetto che deve 
•esprimere il proprio livello so-
• ciale, la donna ne fa parte inte-
: grante della propria vita quoti-. 

diana e simbolo del proprio 
'. carattere e stile di vita. Se per- : 

tanto una donna dinamica-
5 compra una vettura sportiva, ; 
. non dimentica la razionalità 

, (prezzo all'acquisto e al mo-
:'•• mento della rivendita come 

usato) e la funzionalità (deve 
dare pochi grattacapi). 

Ed ecco come ha preso (or- ' 
' ma Clio Elle. In vendita da 

qualche tempo nelle versioni 
di carrozzeria a tre e cinque 
porte - rispettivamente al prez
zo chiavi in mano di 17,5 e 
18,5 milioni di lire - già nel co-

5 * : »* tilt*? . -ì: > • % 

Oue viste, antenore e posteriore, della Clio «Elle» 

Pirelli: fino 
al 30 giugno 
super-premi con 
«Golden Game» 

La Pirelli sta vivendo una stagione di grande attivismo. 1 lanci 
a gennaio del pneumatico P200 Chrono e in questi giorni 
della gamma «high performance» P5000 Vizzola (nella fó
to) , la campagna televisiva legata al volto e al corpo di Sha-
ron Stone stanno costruendo la nuova immagine dinamica 
della Casa milanese. Ora la promozione coinvolge anche gli 
utenti. Con «Golden Game», fino al 30 giugno, chiunque si 
rechi dal gommista per cambiare da due a quattro pneuma
tici, ovviamente con altre coperture Pirelli, può vincere subi
to televisori, videocamere, borse da viaggio, e partecipare 
all'estrazione finale di un'Alfa Romeo 164 e tre Autobianchi 
Y10. Il gommista stesso provvedere a fornire il cliente di una 
cassetta con colonne sonore di film famosi che. per i più for
tunati, possono contenere il messaggio di vincita; tutti indi
stintamente concorrono poi al premio finale compilando 
un'apposita cartolina da imbucare in un'urna. • ' ,. 

Accordo 
triennale 
tra Ford 
eDiavia 

1 ,..';'. Dopo "l'assegnazione del 
prestigioso «Ql», riconosci
mento del massimo livello 
raggiunto da un fornitore 
della Ford, tra Diavia e l'or
ganizzazione europea della 

""- • _ ^ ^ Casa americana è stato si-
^ ^ " ™ * " " ™ ™ * ™ ^ ~ — glato un accordo triennale 
di tornitura in esclusiva. L'azienda di Molinella, leader euro
peo nella produzione di impianti di climatizzazione e condi
zionamento aria per automobile, fornirà dunque a tutta la 
gamma dei modelli Ford commercializzata sul nostro conti
nente i climatizzatoli sia.per i! montaggio di serie sia in post
vendita (tra l'altro quello della Resta è il primo impianto a 
regolazione automatica montato su una berlinetta). L'ac
cordo attiverà un volume d'affari di circa 60 miliardi in tre 
anni.- .• • • .-• •••-••.:->••.' • -. • .- . •••••'• - ; . ; . • * . : 

Limiti velocità: 
italiani, quinti 
fra i meno 
rispettosi 

Gli automobilisti italiani non 
sono i più indisciplinati in • 
assoluto rispetto ai limiti di ;. 
velocità, ma si «battono be
ne». In una speciale classifi
ca condotta in sedici paesi 

'•••'• '' • " ' ' europei dall'istituto • belga.' 
^^^^^^^™^™""•"••"™ per la sicurezza stradale j 
(Ibsr) e pubblicata dal quotidiano «La Demiere Heure». i pi
loti di casa nostra occupano il quinto posto. 1 primi a con
travvenire ai limiti di velocità imposti sono i danesi (lo ha 
ammesso il 44% degli intervistati), cui seguono belgi e spa
gnoli con il 36%, quindi svedesi e italiani (31%). Va però an
che detto che la velocità massima consentita in Italia è la più 
alta. • --.- -•.•..:.-• .••....,.'• .-:".• •••;•• ••-.,'.!•;;•>•"'•: • . : - • - -••. •;-

Un magico spray 

frer rinfrescare 
'auto lasciata 

sotto il sole? 

Una ditta londinese, secon
do quanto riportano le agen
zie di stampa inglese, avreb
be messo a punto uno spray 
davvero magico, il Magicool, 
capace di raffreddare l'abi-

' • • ' • tacolo di un'auto parcheg-
«•^•*••"""•""«""»"""" giata sotto ii soie. L'azienda 
produttrice France Med afferma che basta una spruzzata del 
suo miracoloso composto di acqua profumata e agente rat- s 
freddante (per usi cosmetici, quindi non nocivo alla pelle) 
perché la temperatura interna scenda anche di 40 gradi. . . 

Nuove misure 
di sicurezza per 
la circolazione 
in Portogallo • '• 

Chi pensa di trascorrere le 
vacanze in Portogallo dovrà 
tenere conto delle nuove mi
sure di sicurezza del traffico 

; scattate in questi giorni nel : 
paese lusitano. Le cinture di 
sicurezza ora sono obbliga
torie su tutte le strade; i limiti 

di velocità nei centri abitati è sceso da 60 a 50 km/h. 

lore della carrozzeria esprime 
la sua personalità; un elegante 
nero nacre, un inconsueto ros
so etrusco e uno spiritosoblu 
violaceo detto pomposamente 
los, quello della nostra «Elle». 
All'interno i rivestimenti dei se
dili portano al centro un tessu
to che riprende le lettere E-L-L-
E in colori molto ben indovina
ti, per nulla pacchiani. 

Ma, al di là di queste con
cessioni alla moda (alle acqui
renti viene fornito anche un 

piacevole set in tono di borsa 
shopping e miniombrello), da 

•; cosa si capisce che la «Elle» è . 
.proprio una Clio coniugata al -
"' femminile? Intanto dal fatto 

che pur con una motorizzazio
ne di soli 1171 ce (il quattro ci- • 
lindri Energy eroga 55 cv a 
6000 giri e una coppia di 8,6 
kgm a 3500 giri/minuto), suffi
cientemente scattante ed ela
stico per la guida nel traffico : 
urbano, la berlinetta è fornita ' 
di serie di servosterzo che faci

lita enormemente le manovre 
di parcheggio. Guardando me
glio, poi, si scoprono altri ele
menti particolari - come ad , 
esempio il comando di sicu
rezza di bloccaggio porte - po
sto davanti alla base della leva 
cambio, lontano cioè dalle 
mani dei ragazzini - o lo spec
chietto illuminato e protetto -
sul parasole di guida, o ancora 
la sacca porta-abiti «ancorata» 
nel capiente bagagliaio, sotto 
tutta la lunghezza della cap

pelliera. 
A tutto ciò bisogna poi ag

giungere le caratteristiche di 
basso consumo carburante 
(nei 2000 km della nostra pro
va su strade cittadine, autostra
de e percorsi montani abbia
mo tenuto una media di 13.5 
km/litro), la sicurezza e le do
tazioni di serie comuni a tutta 
la gamma Clio: chiusura cen
tralizzata con telecomando, al
zacristalli elettrici, sedile po
steriore sdoppiato... -

Scooter. Nella gamma '93 tre versioni a uguale prezzo 

Amico 50 va in cerca di adulti 
• i MILANO. Costruire ottimi 
scooter non basta più. II mer- : 
cato degli «scooterini» di 50 ce • 
continua a far registrare un in- ' 
credibile trend positivo (ci si -
avvia ormai verso i 300.000 •: 
esemplari l'anno), ma la clien-; 

tela è diventata più esigente, ? 
più matura e oltre a un mezzo ' 
elegante, comodo, sicuro ed ' 
economico esige ora un pro
dotto di elevatissima tecnolo- ' 
già curato nei minimi dettagli, -
e una gamma completa di ser
vizi post-vendita. L'esempio, 
inevitabilmente, •• arriva dal ' 
mondo delle quattro ruote, da 
sempre abituato a fare i conti 
con i grandi numeri e con una 
utenza vasta e differenziata 
proprio come quella • dello 
scooter. Si chiama «automobi-
lizzazione», brutta parola can
ea però di significativi vantaggi 
per l'utenza. Ed è proprio la 
strada intrapresa dall'Aprilia 
per la nuova versione del suo 
Amico 50.. « • 

Presentato per la prima volta 
nel novembre del 1990, Amico ' 
si è subito imposto all'attenzio-
ne come dimostrano le 13.000 
unità prodotte nel 1991. le ' 
25000 nel 1992 e le 25.000 . 
previste entro la fine del 1993. : 
Il 50 veneto infatti non ha mini- : 
mamente risentito della con
correnza intema dello sporti-
vissimo SR. La nuova versione 
dell Amico, denominata sem- : 
pliccmente Amico '93, vuole 
allargare ancora di più la sua 
fascia di utenza, rivolgendosi a 
un pubblico più maturo (per i ' 
giovanissimi ora c'è appunto 
rSR) ;••.-•• ..:•• ;••*„.- • x. 

La carrozzeria in materiale 
plastico antiurto, pur non di
scostandosi troppo dalle ver-

A quasi tre anni dalla presentazione l'Aprilia Amico 
si rinnova, prendendo esempio dal mondo dell'au
tomobile: qualità globale, cura dei particolari, ma 
soprattutto tre anni di garanzia e una «Carta dell'u
tente» per conquistare anche gli adulti. Tre le versio
ni: GL monocromatica, GL Sport bicolore, e GLE 
con marmitta catalitica. Prezzo uguale per tutte: 
3.450.000 lire su strada. 

CARLO BRACCINI 

sioni precedenti, si fa apprez
zare per la pulizia delle linee, 
con qualche angolo più arro-

' (ondato e una grande cura nei • 
dettagli. Particolari inediti sono 
i paramani in plastica applicati • 
alle manopole per difendere le ;• 
estremità del pilota dal freddo • 
e dagli eventuali schizzi di -
pioggia, e il parabrezza in pie-
xiglas trasparente, allo scopo 
di aumentare il riparo aerodi

namico e ridurre l'incidenza 
dei riflessi solari sulla strumen
tazione. !•.'.•,••'••.' 
• Immutata nell'impostazione 
di base, la parte ciclistica pre
vede sempre un telaio in ac
ciaio a cui sono fissate le varie 
componenti della carrozzeria, 
il freno anteriore a disco, il ben 
noto monocilindrico a due 
tempi raffreddato ad aria for
zata, con ammissione lamella-

Per Amico '93 
pochi ritocchi 
«utili» alla 
carrozzeria, ma 
più cura nei 
dettagli e 
migliorie per 
agevolare i 
rifornimenti di 
carburante e 
olio 

re, accensione elettronica, av
viamento elettrico e a pedale. 
Adesso, il variatore continuo di 
velocità presenta una «prima 
marcia» più corta, a tutto van-
taggio dello spunto iniziale. 

Dettagli importanti sono la 
maggiore capienza del serba
toio del carburante, portata a 
ben otto litri, in grado cioè di di 
consentire il rifornimento au
tomatico -con le classiche 
10.000 lire, mentre il serbatoio 
separato dell'olio contiene ora 
1,3 litri, rendendo possibile, al
l'accensione dell'apposita 
spia, il ricorso per il riforni
mento alle classiche confezio
ni da un litro di lubrificante. In
fine il capitolo post-vendita: tre 
anni di garanzia integrale e ad
dirittura la Amico Card con tut
ta una serie di agevolazioni e 
vantaggi per il titolare. Perchè 
oggi più che mai i clienti delle 
due mote è importante tener
seli stretti. , 

Nautica. Tutto italiano il nuovo «cruise-ferry » dell'armatore Grimaldi 

Majestic, rotta Sud a gran velocità 
DAL NOSTRO INVIATO 

• • GENOVA. L'arrivo di una 
nuova nave è sempre un even
to importante. Tanto più, in 
una situazione di profonda cri
si della grande e piccola can
tieristica italiana, lo è per una 
nave costruita in Italia, dai can
tieri Apuania di Marina di Car
rara. E la «Majestic» - 188,22 
metri di lunghezza fuori tutto, 
32.600 tonnellate di stazza lor
da - della società Grandi Navi 
Veloci dell'armatore Aldo Gri
maldi, in funzione dalla scorsa 
settimana sulla rotta Genova-
Palermo-Genova. . «Majestic», 
infatti, è una nave di linea che 
introduce un nuovo concetto 
di servizio «cruise-ferry». In pa
role povere è un traghetto 
Nord-Sud, molto speciale. 

Brutto a vedersi esternamen
te con una prua corta soffoca
ta dalle alte murate, da una se
rie di sei ponti (più i 4 inferiori 
adibiti a garage), dalla larghis
sima plancia di comando 
provvista dei più sofisticati im
pianti radar e di controllo 
computerizzato posta al cul
mine dello «Sky Deck» (ponte 
«cielo»il più alto), all'interno è 
tutt'altra cosa. Sembra più una 
nave da crociera che un tra
ghetto. 

Alla base della filosofia pro
gettuale, riscontrabile nel no
me «alberghiero» Majestic, c'è 
infatti la volontà dei Grimaldi 
di dare a questo «traghetto» 
una funzione di «inizio di va
canza», o comunque sempli
cemente ai suoi 1500 fruitori 
tutti i comfort di una vera nave 

passeggeri: 339 cabine con 
servizi, aria condizionata e tv, • 
19 suites matrimoniali e due ' 
appartamenti per disabili (i 
prezzi partono da 140.000 lire 
a persona in bassa stagione); 
un ristorante a-la-carte, un ' 
grande self-seivice, sala giochi, 
per piccini, sala videogames,; 

cinema, sala congressi, 4 bar e . 
piano-bar, discoteca, salone 
delle feste con 600 posti a se
dere (vi si tengono anche spet-

' tacoli), fitness club, negozi, 
centro medico con ambulato
rio, servizio telefonico e pisci- • 
na coperta/scoperta con ac- • 
qua di mare riscaldata. Ovun- ' 
que una gran profusione di • 
moquettes, vetri e persino mar
mi di Carrara per il pavimento ; 

del Pacific Deck sul quale han
no sede gran parte dei servizi ; 
comuni. Per salire e scendere • 

; ci sono scale ovattate, scale ' 
: mobili e capienti ascensori. » -

Ma le prerogative di questa 
.. nave non si fermano al concet

to alberghiero. Innanzitutto è 
una nave molto veloce, in gra
do di mantenere una velocità 
di crociera di 23 nodi (per il 
viaggio inaugurale, con mare 

. calmo, abbiamo navigato a 
23.8 nodi) che garantisce la 
traversata in sole 19 ore. In 

>' condizioni di mare mosso, ci ' 
assicurano che grazie ai quat
tro grandi motori principali 
Sulzerdi31.360cvealsistema : 
di stabilizzatori orientabili con 
flap si può comunque mante
nere unavelocitù intomo ai 21 
nodi. Poi ci sono i quattro pon-

La Majestic, 188 metri di lunghezza e 32.600 ton. di stazza lorda copre la rotta Genova-Palermo in 19 ore 

' ti di carico che possono ospi
tare 800 vetture (queste paga
no da 140 a 180.000 lire a se
conda dei periodi; pullman, 
camper, roulotte e rimorchi da 
50 a 70.000 lire per metro li
neare; da 60 a 80.000 motoci
clette e scooter; per chi va in . 
villeggiatura nel centro vacan
ze «Città del Mare» di Terrasini . 
c'è una speciale convenzione) 
su una superficie totalmente ;'• 
agibile grazie alla mancanza di ': 
colonne di sostegno. Anche le ' 
operazioni di imbarco e sbar
co sono facilitate da questo si
stema costruttivo che ha per
messo di approntare ingressi 
indipendenti ai quattro ponti. 

La novità più importante e 
meno apparente, a nostro av
viso, riguarda i sistemi di sicu

rezza della nave. La Majestic è 
dotata, ad esempio, di due ra
dar con plotter anticollisione, 
e come abbiamo accennato 
tutta la centrale di controllo in 
plancia è automatizzata e 
computerizzata per l'intera ge
stione della navigazione e del
la nave, cui sovraintende per
sonale altamente specializza
to. Inoltre, per la sicurezza dei 
passeggeri, per la prima volta 
in Italia e nel Medìten-aneo, la 
Majestic è stata dotata oltre 
che delle lance standard an
che di un sistema di evacua
zione denominato M.E.S. Sui 
due lati estemi del ponte prin
cipale, il Pacific Deck, sono 
collocati due portelloni dai 
quali, azionando una leva, si 
srotolano due enormi scivoli 

(per intenderci,'tipo quelli in 
dotazione sugli aeroplani) che 
si gonfiano automaticamente 
nel giro di cinque minuti. Alla 
base di ciascuno scivolo si 
apre una grande piattaforma 
alla quale, contemporanea
mente attraverso un teleco
mando di espulsione, vengono ' 
ancorate dodici zattere d'e
mergenza provviste di tutto. In 
30 minuti dall'inizio dell'ope
razione si possono cosi mette
re in salvo 900 passeggeri (gli 
altri trovano posto sulle scia
luppe), senza creare disagio 
neppure a persone anziane o 
disabili. Gli scivoli infarti sono 
coperti da un tessuto anti-
sdrucciolo che impedisce di
scese troppo veloci o violente. 
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